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necessario per v ie tare la conferenza, come 
l 'avrebbe avuto un ufficiale di pubbl ica si-
curezza. 

Varazzani. No, no, non avevano la facol tà 
nè l 'uno nè l 'altro. (Oooh ! a destra — Inter-
ruzioni a sinistra). 

Presidente. Non è possibile in questo modo 
una discussione. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
D'al t ro lato questo Ministero ha sempre so-
stenuto che le r iunioni al l 'aperto possono 
essere v ie ta te per ragione di ordine pub-
blico. 

Ora nel caso a t tua le si t r a t t ava di una 
r iunione al l 'aper to perchè era sul sacrato 
della chiesa, nel la piazza pubblica, che vo-
levasi tenere la conferenza del giorno 13 di 
questo mese. Concorrono quindi anche que-
sti e lement i di fa t to per rendere legi t t imo 
il d ivieto del sindaco di Paullo. 

Non r imane che esaminare se erano vere 
le ragioni di ordine pubblico accampate per 
vietare la conferenza pubbl ica . 

Se non che qui mi piace di constatare 
che il giudizio deve essere assai r iguardoso 
e deferente verso le autor i tà locali. Se 
non si fa a fidanza con la serenità del loro 
giudizio, come si pot rà t rovare chi voglia 
assumere una qualunque funzione pubbl ica? 
Quando non ci fosse una chiara prova del 
contrario, bisogna r i tenere che le disposi-
zioni, come quella di cui t ra t tas i , date dalle 
autor i tà locali, che meglio di chicchessia 
possono apprezzare le s i tuazioni speciali 
dei luoghi ove devono applicarsi , vanno ri-
spet ta te e r i tenute conformi agli intendi-
ment i della legge. 

Nel caso at tuale , lo creda l 'onorevole Va-
razzani, non si può fa r dello zelo come se 
fosse stato violato il d i r i t to s ta tu tar io di 
r iunione. 

Al la conferenza pr iva ta del 6 apri le nes-
suno della popolazione era intervenuto, e 
questa circostanza prova che la popolazione 
non era favorevole a chi l 'aveva indet ta , 
alla par te socialista. Di più, la conferenza 
del giorno 13 era indet ta per l 'ora nella 
quale i parrocchiani uscivano dal la chiesa, 
dopo aver assisti to al la funzione religiosa. 
Tut to adunque concorre a rendere verosi-
mile l 'affermazione del sindaco di Paul lo 
che quella popolazione era ostile ai socia-
l ict i e che, ove la conferenza si fosse per-
messa, non avrebbe mancato di tumul tuare , 
tu rbando così for temente l 'ordine pubblico. 

Perchè insorgere contro i l divieto del sin-
daco? 

Anziché censurarlo io credo che allo stato 
delle cose si debba approvare la sua con-
dotta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Varazzani per d ichiarare se sia, o no, 
sodisfat to. 

Varazzani. Io credo di dover fare preci-
samente il contrario e non approvo la deli-
berazione del sindaco. Dirò soltanto che, nel 
divieto del sindaco di Paullo, non è fa t t a 
nessuna menzione di sacrato e di non sa-
crato; ed il fa t to che pr ima si era t enu ta 
una conferenza pr iva ta , e che questa era 
r iusci ta quasi deserta di pubblico, doveva 
essere anzi una garanzia per questo sindaco 
che anche la conferenza tenu ta in pubblico 
non avrebbe in nessun modo potuto tu rbare 
l 'ordine. (Interruzioni). 

Del resto il sindaco di Paul lo non fa 
altro che seguire un sistema che, si può 
dire, sta per d iventare generale perchè, due 
giorni dopo il suo divieto se ne ebbe un 
al t ro nel paese di Mulazzano, ove fu vie-
ta ta una conferenza in pubbl ico per un mo-
tivo anche p iù futi le. . . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Ma lasciamo stare il sindaco di Mulaz-
zano! 

Varazzani. E sapete la motivazione del 
divieto ? E questa: « Visto l 'art icolo ecc. ecc., 
considerato che le piazze sono fa t t e per la 
circolazione, si vieta la conferenza. » {Ila-
rità). 

Ora voi a quest i vostr i s indaci dovete 
insegnare per lo meno questo : che non è 
affatto vero che le piazze sieno fa t t e per 
la circolazione (Commenti), che le piazze sono 
fa t t e per gl i a g g l o m e r a m e l i , perchè in 
greco agora voleva dire mercato, luogo pub-
blico, o anche assemblea poli t ica ; dunque 
le piazze, e t imologicamente parlando, sono 
fa t t e per le r iunioni pubbliche.. . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Ma qui non si t r a t t a del decreto del sindaco 
di Mulazzano. 

Varazzani. È tempo dunque di bandi re 
queste f ras i che non dicono nu l la e che 
servono soltanto ai s ignori p ropr ie ta r i e 
fittabili i qual i vogliono difendersi dal le 
organizzazioni dei contadini (Rumori). 

Queste formule servono soltanto ad of-
f r i r e comodo r iparo alla loro gesui ter ia ed 


